
VERBALE N. 2 – SEDUTA VALUTAZIONE TITOLI e PUBBLICAZIONI 

 PROCEDURA SELETTIVA PER IL RECLUTAMENTO DI N. 1 RICERCATORE A 
TEMPO DETERMINATO DI TIPOLOGIA A PER IL SETTORE CONCORSUALE 14/B2 
- SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE SPS/13 - PRESSO IL DIPARTIMENTO DI 
SCIENZE POLITICHE DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA “LA SAPIENZA” 
BANDITA CON D.D. N. 185/2021 DEL 1 GIUGNO 2021. 

  

L’anno 2021, il giorno 12 del mese di ottobre si è riunita in modalità telematica la Commissione 
giudicatrice della procedura selettiva per il reclutamento di n. 1 Ricercatore a tempo determinato di 
tipologia A per il Settore concorsuale 14/B2 – Settore scientifico-disciplinare SPS/13 -, nominata con 
D.D. n. Prot. 745 del 27.07.2021 e composta da: 

-        Prof.ssa Anna Baldinetti – professoressa ordinaria presso il Dipartimento di Scienze Politiche 
dell’Università degli Studi di Perugia; 

-        Prof.ssa Daniela Melfa – professoressa associata presso il Dipartimento di Scienze Politiche e 
Sociali dell’Università degli Studi di Catania; 

-        Prof. Luca Micheletta – professore ordinario presso il Dipartimento di Scienze Politiche 
dell’Università degli Studi di Roma "La Sapienza". 

Tutti i membri della Commissione sono collegati da remoto con collegamento Gmeet. 

La Commissione inizia i propri lavori alle ore 15. 

Il Presidente informa la Commissione di aver acquisito dal responsabile del procedimento l’elenco dei 
candidati alla procedura selettiva e la documentazione, in formato elettronico, trasmessa dagli stessi. 

La Commissione giudicatrice dichiara sotto la propria responsabilità che tra i componenti della 
Commissione ed i candidati non sussistono rapporti di coniugio, di parentela o di affinità, fino al quarto 
grado compreso, né altre situazioni di incompatibilità ai sensi degli artt. 51 e 52 del Codice di Procedura 
Civile e dell’art. 18, primo comma, lett. b) e c), della legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

I candidati alla procedura selettiva risultano essere i seguenti: 

 1. Agostinho Issau 
2. Donelli Federico 
3. El Houssi Leila 
4. Fusari Valentina 
5. Marcuzzi Stefano 

 La Commissione procede quindi alla valutazione preliminare dei candidati con motivato giudizio sui 
titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica, secondo i criteri definiti dal D.M. n. 243/2011 e 
fissati in dettaglio nell’allegato 1 del verbale della seduta del 2 ottobre 2021. 

Alle ore 19.30 la Commissione, non avendo ultimato i lavori, delibera di riunirsi il giorno seguente, 
mercoledì 13 ottobre 2021 alle ore 15.30. 

Alle ore 15.30 del 13 ottobre, la Commissione si è nuovamente riunita in modalità telematica con 
collegamento Gmeet e ha proceduto a concludere la valutazione dei candidati. 

L’elenco dei titoli e la valutazione preliminare di ciascun candidato vengono riportati in dettaglio 
nell’allegato 1, che costituisce parte integrante del presente verbale. 



Sulla base della valutazione dei titoli e della produzione scientifica dei candidati, sono ammessi a 
sostenere il colloquio pubblico i Dottori:  

1. Agostinho Issau 
2. Donelli Federico 
3. El Houssi Leila 
4. Fusari Valentina 
5. Marcuzzi Stefano 

  

Il colloquio si terrà il giorno 16 novembre 2021, alle ore 15.30, da remoto con collegamento Gmeet.   

La Commissione termina i propri lavori alle ore 18.00 del 13 ottobre 2021. 

 Letto, confermato e sottoscritto. 

 Firma del Commissari 

 Prof.ssa Anna Baldinetti …………………………….. 

 Prof.ssa Daniela Melfa …………………………….. 

 Prof. Luca Micheletta ……………………………. 

  

 

 



ALLEGATO 1 AL VERBALE NUMERO 2 
 

TITOLI E PUBBLICAZIONI VALUTABILI 
 
PROCEDURA SELETTIVA PER IL RECLUTAMENTO DI N. 1 RICERCATORE A 
TEMPO DETERMINATO DI TIPOLOGIA A PER IL SETTORE CONCORSUALE 
14/B2 - SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE SPS/13 - PRESSO IL 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE POLITICHE DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 
DI ROMA “LA SAPIENZA” BANDITA CON D.D. N. 185/2021 DEL 1 GIUGNO 2021. 
 
CANDIDATO: AGOSTINHO ISSAU 
 
VERIFICA DEI TITOLI VALUTABILI 
 
Il candidato presenta i seguenti titoli: 
 
1) 01/01/2018 ad oggi Collaborazione autonoma Ricercatore Università di Porto, Centro di Studi 
Africani VALUTABILE  
2)  01/05/2016 ad oggi- Il Geopolitico-La Rivista di Analisi Geopolitiche e Sociologiche 
Collaborazione autonoma Direttore della Rivista VALUTABILE 
3) a.a. 2019/2020 — dal 20 al 29 aprile 2020 Università di Roma Tre, Dipartimento di Lingue e 
Letteratura. Professore invitato al seminario “VI corso di cultura angolana” organizzato dal 
Dipartimento di Lingue e Letteratura. VALUTABILE 
4) Ambasciata della Repubblica di Angola presso la Repubblica Italiana, Roma. Contratto a 
Tempo Determinato Segretario della Cancelleria della Difesa NON VALUTABILE in quanto 
non pertinente all'attività di ricerca. 
5) 12/03/2013 — 30/04/2013 Ambasciata della Repubblica di Angola presso la Repubblica 
Italiana, Roma Stage- tirocinio formativo presso l’Area per la cooperazione bilaterale, 
dell’Ambasciata dell’Angola presso il Quirinale NON VALUTABILE in quanto non pertinente 
all'attività di ricerca. 
6) 01/06/2007 al 30/09/2011 Scuola pubblica Oscar Ribas, Luanda Contratto a tempo 
determinato Docente di inglese NON VALUTABILE, in quanto non pertinente all'attività di 
ricerca 
7) 2015/07 Borsista, alla Summer School di Gummersbach - Europe and Liberty, Colonia, 
Germania; VALUTABILE  
8) 2015/05-2015/03 Diploma di partecipazione alla Scuola di Liberalismo 2015 (24/ edizione a 
Roma), organizzata dalla Fondazione Luigi Einaudi, Roma; VALUTABILE 
9) 2015/05-2015/03 Diploma di partecipazione al XXV Corso Universitario Multidisciplinare in 
"Educazione ai diritti", presso la Facoltà di Lettere e Filosofia, dell'Università la Sapienza di Roma, 
organizzata dal comitato UNICEF Roma; VALUTABILE  
10) 2013/06-2013/01 Attestato di partecipazione al XXI Corso Multidisciplinare di Formazione 
su Rifugiati e Migranti, col titolo "Il sistema europeo di asilo, tra norme comuni e tutela delle 
vulnerabilità", organizzato dalla Sapienza Università di Roma, assieme all'UNHCR, Caritas Roma, 
CIR, A.W.R; VALUTABILE . 
11) 2012/11 Certificato di partecipazione ai "Seminari sulla Legalità", promossi dalla Cappella 
Universitaria della Sapienza e dalla stessa Università, sotto l'alto patronato del Presidente della 
Repubblica Italiana; NON VALUTABILE in quanto non pertinente all'attività di ricerca. 
12) 2012/03 Attestato di partecipazione alla conferenza «The 2012 Rome Model United Nations», 
organizzato dall'associazione Giovani nel Mondo, con il titolo "International security and 
disarmament", presso l'Università Europea di Roma. NON VALUTABILE in quanto non 



pertinente all'attività di ricerca. 
 
VERIFICA DELLE PUBBLICAZIONI VALUTABILI 
 
1) Issau Agostinho, La democratizzazione in Angola nell’ultimo ventennio. Flusso e riflusso, edito da 
Edizioni Nuova Cultura, 2016, Roma; VALUTABILE 
2) Issau Agostinho, Angola. Formação e democratização do Estado, edito da Edizioni Nuova Cultura, 
2018, Roma; VALUTABILE  
3) Issau Agostinho, Metodologia delle Relazioni Internazionali. Cenni concettuali generali, edito da Edizioni 
Nuova Cultura, 2018, Roma; VALUTABILE  
4) Issau Agostinho, A batalha do Kuito Kuanavale e o desanuviamento politico da Africa Austral, edito da 
Edizioni Nuova Cultura, 2015, Roma; VALUTABILE 
5) Issau Agostinho, “Africa and the third-terminism dilemma. A historical perspective on the democratization”, 
capitolo I, In: Democratization trajectory through change and continuity in SubSaharan Africa, edito da 
Edizioni Nuova Cultura, 2017, Roma; VALUTABILE 
6) Issau Agostinho, L’Unione europea, tra l’antieuropeismo liberale e illiberale, in Il Geopolitico-La 
Rivista di Analisi Geopolitiche e Sociologiche, 35-48, Vol. l, n° 1, DOI:10.4458/0678. ISSN:2532-
9693, edito da Edizioni Nuova Cultura, 2018, Roma; da p. 36 a 47. VALUTABILE  
7) Issau Agostinho, L’approccio metodologico delle relazioni internazionali nell’era dei Big Data. Analisi 
schematica, in Il Geopolitico-La Rivista di Analisi Geopolitiche e Sociologiche,17-22, Vol. 1, n° 0. 
DOI:10.4458/8685, edito da Edizioni Nuova Cultura, 2017, Roma; VALUTABILE   
8) Issau Agostinho, Sahara Ocidental. entre a ambiguidade internacional e o idealismo angolano. In Africana 
Studia: Revista Internacional de Estudos Africanos, n° 29, I Semester, 2018 «Sahara Ocidental-
Políticas do impasse», edito da Africana Studia, 2018, Porto; VALUTABILE 
 
1) Tesi di dottorato: 
 
La stabilità del sistema internazionale. Un’analisi critica delle teorie delle relazioni internazionali, 2017 
VALUTABILE 

 
Consistenza complessiva della produzione scientifica 
 
Il candidato presenta una produzione complessiva pari a 8 pubblicazioni, di cui 4 lavori 
monografici, 4 fra articoli su rivista o in opere collettanee, più la tesi di dottorato. 
 
CANDIDATO: DONELLI FEDERICO 

 
VERIFICA DEI TITOLI VALUTABILI 
 
Il candidato presenta i seguenti titoli: 
 
1) 2013-16 Dottorato di ricerca in Scienze Politiche presso l'Università di Genova. 
VALUTABILE 
2) 2016-21 Assegno di ricerca, Università di Genova. VALUTABILE 
3) 2020 Abilitazione Scientifica Nazionale a professore associato nei SC 14/A2 Scienza Politica, 
e 14/B2. VALUTABILE 
 
 
VERIFICA DELLE PUBBLICAZIONI VALUTABILI 



 
1) 2021 Donelli F., Turkey in Africa. Turkey’s strategic involvement in sub-Saharan Africa 
(London: I.B. Tauris/Bloomsbury). VALUTABILE 
2) 2017 Donelli F., Islam e pluralismo. La coabitazione religiosa nell’Impero Ottomano (Firenze: 
Le Monnier). VALUTABILE 
3) 2019 Donelli F., Le due sponde del Mar Rosso. La politica estera degli Stati mediorientali nel 
Corno d’Africa (Milano: Mondadori Università). VALUTABILE 
4) 2020 Donelli F. & Dentice G., Fluctuating Saudi and Emirati Alignment Behaviours in the 
Horn of Africa, in «The International Spectator», Vol. 55, no.1, pp. 126-142. doi: 
10.1080/03932729.2019.1706389. Rivista di classe A Area 14/B2. VALUTABILE 
5) 2019 Cannon B.J. & Donelli F., Asymmetric Alliances and High Polarity: Evaluating Regional 
Security Complexes in the Middle East and Horn of Africa, in «Third World Quarterly», Vol. 41, 
no. 3, pp. 505-524. doi: 10.1080/01436597.2019.1693255. Rivista di classe A Area 14/B2. 
VALUTABILE 
6) 2019 Donelli F., The Gülen Movement in Africa: From Transnational Asset to Anti-Turkish 
State Lobby, in «Israel Journal of Foreign Affairs», Vol. 13, no. 1, pp. 67-80. doi: 
10.1080/23739770.2019.1632588. VALUTABILE 
7) 2021 Donelli F. & Levaggi A.G., Crossing Roads: The Middle East’s security engagement in 
the Horn of Africa, «Global Change, Peace & Security», Vol. 33, no. 1, pp. 45-60. doi: 
10.1080/14781158.2021.1877650. VALUTABILE 
8) 2017 Donelli F., “A hybrid actor in the Horn of Africa. An analysis of Turkey's involvement 
in Somalia”, in A. Ylönen and J. Záhořík (eds.), The Horn of Africa since the 1960s. Local and 
International Politics Intertwined, Abingdon, New York: Routledge, pp. 158-170. ISBN: 
9781472478207 VALUTABILE 
9) 2021 Dentice G. & Donelli F., Reasserting (middle) power by looking southwards: the Italian 
policy towards Africa, in «Contemporary Italian Politics», [forthcoming]. VALUTABILE 
10) 2020 Dentice G. & Donelli F., I rapporti Italia-Africa: un partenariato dinamico in un’arena 
frammentata e multidimensionale, in «Africa e Mediterraneo», no. 92-93, pp. 28-36. 
VALUTABILE 
11) 2018 Donelli F., The Ankara Consensus: the significance of Turkey’s engagement in Sub-
Saharan Africa, in «Global Change, Peace & Security», Vol. 31, no. 2, pp. 57-76. doi: 
10.1080/14781158.2018.1438384. VALUTABILE 
12) 2021 Donelli F., Turkey’s involvement in Sub-Saharan Africa: an empirical analysis of 
multitrack approach, in «Journal of Contemporary African Studies». doi: 
10.1080/02589001.2021.1900551. Rivista di classe A Area 14/B2. VALUTABILE 

 
Consistenza complessiva della produzione scientifica 
 
Il candidato presenta una produzione scientifica complessiva pari a 3 monografie e 9 
pubblicazioni tra articoli in rivista o in opere collettanee. 
 
CANDIDATA: EL HOUSSI LEILA 
 
VERIFICA DEI TITOLI VALUTABILI 
 
La candidata presenta i seguenti titoli: 
 
1. Master in Studi Culturali Presso Università di Padova VALUTABILE 
2. Dottorato di Storia, Istituzioni e Relazioni Internazionali dei Paesi Extraeuropei presso Facoltà 
di Scienze Politiche dell’Università di Pisa VALUTABILE 



3. Diploma Lingua Araba I presso IBLV-Tunis VALUTABILE 
4. Abilitazione alla fascia II - settore concorsuale 14/B2- bando d.d. n.161/2013 VALUTABILE 
5. Abilitazione alla fascia II- settore concorsuale 14/B2- bando d.d. 1532/2016 VALUTABILE 
6. Abilitazione alla fascia II- settore concorsuale L-OR/10 - STORIA DEI PAESI ISLAMICI - 
bando d.d. n.161/2013 VALUTABILE 
7. Abilitazione alla fascia II- settore concorsuale L-OR/10 - STORIA DEI PAESI ISLAMICI - 
bando d.d. 1532/2016 VALUTABILE 
8. Postdoctoral Fellowship presso il Deutsches Historisches Institut in Rom / Istituto Storico 
Germanico di Roma (1 ottobre- 31 dicembre 2018). VALUTABILE 
9. Partecipazione progetto di ricerca internazionale “Approche transnationale des résistances 
antifascistes en europe du sud (Espagne, France, Italie, Yougoslavie, Grèce) des années 1930 à la 
fin des années 1940” (settembre 2014 - settembre 2017) VALUTABILE 
10. Chercheuse associée del Centre de la Méditerranée Moderne et Contemporaine - CMMC (dal 2015 
ad oggi) VALUTABILE 
11. Coordinatrice scientifica Master Mediterranean Studies, VALUTABILE 
12. Componente della Commissione Ministeriale per la didattica della Storia (2021 ad oggi) NON 
VALUTABILE in quanto non pertinente all'attività di ricerca. 
13. Componente del Comitato scientifico della Fondazione Circolo Rosselli (2016-ad oggi) 
VALUTABILE 
14. Componente del Comitato storico-scientifico della Fondazione Craxi (2021-2023) 
VALUTABILE 
15. Componente del Comitato scientifico del Gruppo di ricerca sugli italiani in Tunisia e nel 
Mediterraneo – GRITUM nell’ambito della Fondazione Valenzi (dal 2016 ad oggi) 
VALUTABILE 
16. Membro del direttivo della Società di Studi sul Medio Oriente - SeSaMO (2016-2019) NON 
VALUTABILE in quanto non pertinente all'attività di ricerca. 
17. Premio Matteotti (2015) VALUTABILE 
18. Premio Francesco Saverio Nitti per il Mediterraneo (2016) VALUTABILE 
19. Vicepresidente dell’ARS- Amici di Ricerche Storiche (dal 2020 ad oggi) NON 
VALUTABILE in quanto non pertinente all'attività di ricerca. 
20. Componente del comitato di direzione della rivista Ricerche Storiche (dal 2017 ad oggi) 
VALUTABILE 
 
 
VERIFICA DELLE PUBBLICAZIONI VALUTABILI 

 
1. L’Africa ci sta di fronte. Una storia italiana dal colonialismo al terzomondismo. Carocci, Roma 2021, pp. 
1-144 VALUTABILE 
2. Il risveglio della democrazia. La Tunisia dall’indipendenza alla transizione. Carocci, Roma 2019, pp. 1-
113 VALUTABILE 
3. L’Urlo contro il regime. Gli antifascisti italiani in Tunisia tra le due guerre. Carocci, Roma 2014, pp. 1- 
233 VALUTABILE 
4. Tentativi di rimozione e di violazione nel processo di nation building della Tunisia. Il caso dell’Islam 
devozionale, vol. 1 in Ricerche storiche, Pacini, Pisa 2018, pp. 5-18 VALUTABILE 
5. The Ethiopian War as Portrayed in the Italian Fascist and Antifascist Press in Tunisia, in A. Gorman e 
D. Monciaud ( edited by), in Between Politics, Social History and Culture: The Press in the Middle 
East and North Africa before Independence, Edinburgh University Press 
2018, pp.265-287 VALUTABILE 
6. The Role of Women in Tunisia from Bourguiba to the Promulgation of New Constitution, in Oriente 



Moderno, Brill 2018, pp.187-202. Rivista di fascia A per il settore 14/B2 VALUTABILE 
7. L'Unione Europea e il Mediterraneo dopo le rivolte arabe, in M Ridolfi e S. Cruciani (a cura di), 
L'Unione Europea e il Mediterraneo. Interdipendenza politica e rappresentazioni mediatiche 
(1947-2017), Franco Angeli, 2017, pp.175-190 VALUTABILE 
8. The History and Evolution of Independence Movements in Tunisia, in Oriente moderno, Brill 2017, 
pp.67-88. Rivista di fascia A per il settore 14/B2 VALUTABILE 
9. Viaggio nell’emigrazione femminile della sponda sud del Mediterraneo. Due donne borghesi e comuniste a 
Tunisi: Nadia Gallico (Spano) e Litza Cittanova (Valenzi), in S. Luconi e M. Varricchio (a cura di), Atti 
del Convegno: Lontane da casa. Donne italiane e diaspora globale nel XX secolo, Centro 
Altreitalie, Torino 2015, pp. 259-278 VALUTABILE 
10. Questione femminile nella sponda sud del Mediterraneo: il caso di Marocco e Tunisia, in F. Di Sarcina (a 
cura di), Cultura di genere e politiche di pari opportunità. Il gender mainstreaming alla prova tra 
UE e Mediterraneo, Bologna, Il Mulino, 2014, pp.151-164 VALUTABILE 
11. Dalla transculturalità all’islamicità? Il caso della Tunisia, in F. Conti (a cura di ) Laicità e politica nel 
mondo contemporaneo Europa, Mediterraneo, Stati Uniti, in Memoria e Ricerca, a. XXI (2013), 
n. 43, Franco Angeli, pp. 85-94 VALUTABILE 
12. Italians in Tunisia: between regional organisation, cultural adaptation and political division, 1860s–1940, 
in «European Review of History: Revue européenne d'histoire», Routledge, 19:1, 2012, pp.163-
181 Rivista di fascia A per il settore 14/B2 VALUTABILE 
 
Consistenza complessiva della produzione scientifica 
 
La candidata presenta una produzione scientifica complessiva di 12 pubblicazioni. Di queste 3 
sono monografie e 9 sono articoli in rivista o in opere collettanee. 
 
 
CANDIDATA: FUSARI VALENTINA 
 
VERIFICA DEI TITOLI VALUTABILI 
 
La candidata presenta i seguenti titoli: 
 
1) Dottorato di ricerca in GEOPOLITICA – Università di Pisa, VALUTABILE  
2) Attività didattica presso l’Università di Pavia (da aa 2014-2015), l’Adi Keyh College of Arts and 
Social Sciences (Eritrea, da aa 2012-2013 a aa 2013-2014), presso l’Università di Siena (da aa 2006-
2007 a aa 2009-2010) VALUTABILE 
3) Attività di formazione e ricerca presso Center for African Studies, Harvard University; African 
Studies Centre di Leiden; University of West Bohemia; An-Najah National University; University 
of Oxford; Università di Siena. VALUTABILE 
4) Contributo alla realizzazione delle seguenti attività progettuali: Global Scapes; Migrazioni. 
Persone, numeri, movimenti; La città dei motori nel paese delle corse: Asmara, Eritrea (1900-
1960); Welcome to Ba/r Lodi. Storie di andate e ritorni fra Lodi e il Corno d’Africa 
VALUTABILE 
5) Partecipazione ai seguenti gruppi di ricerca:  BLUE SKY RESEARCH 2017; UNIPV TSA 
MIGRAT.IN.G MIGRATions: towards an INterdisciplinary Governance model; Global 
Collaboratory on the History of Labour Relations in the period 1500-2000; digitalizzazione de “Il 
Lavoro” per International Institute of Social History; Fondazione Monte dei Paschi - Metodologia 
e ricerca etno-demografica; Istituto di Studi Politici S. Pio V - Flussi di conoscenza: organizzazioni 
internazionali, nuovi studi, strategie partecipative; PAR - Network di parentela, generazioni, 
nuove forme di famiglia;  P.I. Inter-Activity @ CASS; Responsabile unità di ricerca: 
INTERNATIONAL RESEARCH COLLABORATIVE “Disrupting Patriarchy and Masculinity 



in Africa: Transformative Leadership for Social Change in Institutions of Higher Learning”. 
VALUTABILE 
6) Partecipazione a 32 convegni fra nazionali e internazionali VALUTABILE 
7) Abilitazione Scientifica Nazionale a professore di II fascia 14/B2 e a professore di II fascia 
11/A5 Scienze demoetnoantropologiche valide dal 01/06/2021 al 01/06/2030 VALUTABILE 
 
VERIFICA DELLE PUBBLICAZIONI VALUTABILI 
  
 
1. Buccianti C., Fusari V. (2013), Esempi di miniera in Africa. Eritrea e Ghana, Africana Rivista di 
Studi Extraeuropei, 3: 41-66 VALUTABILE 
2. Buccianti C., Fusari V. (2013), Percorsi africani. Saggi storico-demografici e antropologici a sud del 
Mediterraneo, Siena: Libreria Scientifica VALUTABILE 
3. Fusari V. (2016), Comboni Missionary Sisters in Eritrea (1914-2014), Annales d’Ethiopie, 30: 45-
69 VALUTABILE 
4. Buccianti C., Fusari V. (2016), Traditional players for a global game. The difficult position of 
People With Albinism (PWA) in their society (North-West Tanzania), in Sassu A., Melis N. (eds.), 
Economics and Minorities in Africa in the Post-Colonial Age – Nova Collectanea Africana, 73-102 
VALUTABILE 
5. Fusari V. (2017), Un’opportunità per chi? Peculiarità e ambiguità delle migrazioni di ritorno in 
Eritrea, Africa e Mediterraneo, 86: 35-38 VALUTABILE 
6. Belloni M., Fusari V. (2018), L’amore ai tempi dell’esilio: una prospettiva su genere e relazioni 
di coppia nel contesto della migrazione forzata, Studi Emigrazione, LV: 593-615 VALUTABILE 
7. Fusari V. (2018), Libya: Hosting or Transit Country for Migrants from the Horn of Africa?, 
Afriche e Orienti, XX: 95-112 Rivista di fascia A per il settore 14/B2 VALUTABILE 
8. Fusari V. (2018), Mobilità umana e acquisizione della cittadinanza italiana nel caso degli italo-
eritrei, in Morone A.M. (a cura di), La fine del colonialismo italiano. Politiche, società e memorie, Firenze: 
Le Monnier, 227-253 VALUTABILE 
9. Fusari V. (2020), Between Legacy and Agency: Italo-Eritreans raised in Orphanages and their 
Access to Italian Citizenship”, Northeast African Studies, 2020, 20(1-2): 59-90 Rivista di fascia A per 
il settore 14/B2 VALUTABILE 
10. Fusari V. (2020), Eritrea 1882-1941. Una riflessione sulle voci del verbo violare, Altreitalie, 60: 
52-75 VALUTABILE  
11. Fusari V., Venkatnarayanan S. (2021), Patriarchal and Traditional Gender Roles in Pre- and 
Post-Independent Eritrea: A Sociopolitical Analysis, in Fynn Bruey V. (ed), Patriarchy and Gender 
in Africa, Lanham: Lexington Books, 109-124 VALUTABILE 
 
Tesi di dottorato 
 
1)  Dinamiche etnodemografiche all'interno dello spazio geopolitico eritreo VALUTABILE 
 
Consistenza complessiva della produzione scientifica 
 
La candidata presenta una produzione scientifica complessiva di 11 pubblicazioni, più la tesi di 
dottorato. Le 11 pubblicazioni sono 1 monografia (di cui è coautrice) e 10 articoli in rivista o in 
opere collettanee. 
 
 
CANDIDATO: MARCUZZI STEFANO 



 
VERIFICA DEI TITOLI VALUTABILI 
 
Il candidato presenta i seguenti titoli: 
 
1. Diploma Galileiano di Studi Superiori VALUTABILE  
2. PhD, Storia militare, Università di Oxford, VALUTABILE 
3. Master in Geopolitica, Società Italiana per l’Organizzazione Internazionale (SIOI), 
VALUTABILE  
4. European University Institute, Fiesole, Max Weber Fellowship, VALUTABILE  
5. Contratto di prestazione professionale per attività di supporto alla Ricerca Università degli Studi 
di Padova, VALUTABILE 
6. J. Madison University, Firenze, Contratti di tutoraggio studenti, VALUTABILE 
7. MSCA Cofund Caroline Research Fellowship for a Responsible and Innovative Europe, 
VALUTABILE 
8. University College Dublin,  Marie Skłodowska-Curie Fellow; VALUTABILE 
 
 
VERIFICA DELLE PUBBLICAZIONI VALUTABILI 
 
1) S. Marcuzzi, “Il crocevia delle grandi potenze: la competizione per la Cirenaica e il suo impatto 
sui rapporti italo-inglesi (1911-1951)”, Ventunesimo Secolo, 2021. Rivista di fascia A per il settore 
14/B2 VALUTABILE 
2) S. Marcuzzi, "Dal Piave a Vittorio Veneto: Gli Alleati in Italia nell’ultimo atto della Grande 
Guerra", Archivio Veneto, VI Serie, 21, 2021. VALUTABILE 
3) S. Marcuzzi, Britain and Italy in the era of the Great War: Defending and forging empires 
(Cambridge: Cambridge University Press, 2020). VALUTABILE 
4) S. Marcuzzi, “From the Adriatic to the Mediterranean: Italy in the Allied naval strategy, 1915-
1918”, War in History, XXVII, 3, 2018. VALUTABILE 
5) S. Marcuzzi, “A Machiavellian ally? Italy in the Entente, 1914-1918”, in Italy in the Era of the 
Great War, V. Wilcox ed. (Leiden, Boston: Brill 2018). VALUTABILE 
6) S. Marcuzzi, “Italy’s ‘Parallel War’ in Libya (1914-1924). A forgotten front of World War I”, in 
Africa and the First World War: Remembrance, Memories and Representations after Hundred 
Years, De-Valera N.Y.M. Botchway, K.O. Kwarteng eds. (Newcastle upon Tyne: Cambridge 
Scholar Publishing. 2018).  VALUTABILE 
7) S. Marcuzzi. "Uno scomodo alleato: le ambizioni coloniali italiane e il confronto interalleato 
sulla spartizione dell’Impero Ottomano" in La Guerra di Cadorna. Atti del Convegno (Trieste e 
Gorizia.2-4 novembre 2016). P. Neglie, A. Ungari eds. (Rome: USSME, 201 8). VALUTABILE 
8) S. Marcuzzi, "The battle of Gorizia (6-17 August 1916): a turning-point in ltaly's war", EUI 
Cadmus. July 2017. VALUTABILE 
9) S. Marcuzzi, "Maschere di polvere, corpi di fango: italiani e britannici in trincea nei diari di A. 
Soramel c A. Mackay" in Essere corpo. La Prima Guerra Mondiale fra letteratura e storia, T. 
Artico, ed. (Bologna: Il Mulino.20l6). VALUTABILE 
10) S. Marcuzzi,"Forgiando la flotta di Sua Maestà: l’organizzazione della vittoria inglese" in 
Napoleone Ammiraglio M.L. Papi ed. (Firenze: Polistampa. 2015). VALUTABILE 
11) S. Marcuzzi "Le scuole superiori di Padova nella Grande Guerra" in Fronti Interni. Esperienze 
di guerra lontano dalla guerra 1914-1918, A. Scartabellati, M. Ermacora, F. Ratti eds. (Napoli: 
ESI, 2014), VALUTABILE  
12) S. Marcuzzi."Gli addetti militari italiani alla vigilia della Grande Guerra", Book Review. First 
World War Studies, 9 (2),2018. VALUTABILE 



 
 
Consistenza complessiva della produzione scientifica 
 
Il candidato presenta 14 pubblicazioni. Se ne sono considerate 12 come massimo stabilito dal 
bando. Di queste pubblicazioni 1 è una monografia, 1 è una recensione e 10 sono articoli 
pubblicati in rivista o in opere collettanee. 
 
 
VALUTAZIONE INDIVIDUALE E COLLEGIALE DEI TITOLI E DELLE 
PUBBLICAZIONI DI CIASCUN CANDIDATO 
 
CANDIDATO: AGOSTINHO ISSAU  
 
Giudizio individuale della  prof. ssa Anna Baldinetti 
 
Valutazione titoli 
 
Il candidato, dottore di ricerca in Studi Politici presso l’Università La Sapienza di Roma, tranne 
una collaborazione con il Centro di Studi Africani dell’Università di Porto, non presenta 
significative attività di ricerca o collaborazioni di ricerca pienamente congruenti col SSD SPS/13, 
oggetto del bando. È direttore di una rivista di analisi geopolitiche, Il Geopolitico. La Rivista di 
Analisi Geopolitiche e Sociologiche, che non è classificata come rivista scientifica dall’ANVUR. 
Limitata è anche l’attività didattica.  
 
Valutazione sulla produzione scientifica 
 
La produzione scientifica del candidato sia per temi di ricerca che per approcci metodologici non 
risulta essere pienamente congruente con il SSD SPS/13 oggetto del bando. 
La monografia Metodologia delle Relazioni Internazionali. Cenni concettuali generali (2018), i saggi 
L’Unione europea, tra l’antieuropeismo liberale e illiberale (2018), L’approccio metodologico delle relazioni 
internazionali nell’era dei Big Data. Analisi schematica (2017) non sono congruenti con il settore SPS/13 
oggetto del bando. La monografia La democratizzazione in Angola nell’ultimo ventennio (2016), che con 
lievi modifiche è stata pubblicata anche in portoghese (Angola. Formação e democratização do Estado 
(2018), la monografia A batalha do Kuito Kuanavale e o desanuviamento politico da Africa Austral (2015), 
i saggi Africa and the third-determinism dilemma. A historical perspective on the democratization (2017) e 
Sahara Ocidental. entre a ambiguidade internacional e o idealismo angolano (2018) si caratterizzano per 
metodologia e categorie di analisi della scienza politica. 
 
CANDIDATO: AGOSTINHO ISSAU 
 
Giudizio individuale della prof.ssa Daniela Melfa 
 
Valutazione titoli 
 
Agostinho Issau ha conseguito nel 2017 il dottorato in Studi politici presso l’Università La 
Sapienza di Roma ed è dal 2018 borsista presso il Centro per gli studi africani dell’Università di 
Oporto in Portogallo. Il candidato è stato assegnatario di premi nel corso della carriera di 
studente. Ha limitate esperienze di insegnamento e ricerca all’estero. È intervenuto a seminari e 
convegni in Italia e all’estero. Dal 2016 è membro del comitato scientifico della rivista Il Geopolitico.  



 
Valutazione sulla produzione scientifica 
 
Agostinho Issau presenta una produzione complessiva pari a 8 pubblicazioni (di cui 4 lavori 
monografici e 4 fra articoli su rivista o in opere collettanee), più la tesi di dottorato. La 
collocazione editoriale dei lavori è concentrata presso le Edizioni Nuova Cultura e la rivista Il 
Geopolitico è riconducibile alla medesima casa editrice. I lavori del candidato spaziano dalla 
democratizzazione in Africa australe (in primis l’Angola) alla dimensione teorica e metodologica 
delle relazioni internazionali, non pienamente congruenti col SSD SPS/13. 
 
 
CANDIDATO: AGOSTINHO ISSAU  
   
Giudizio individuale del prof. Luca Micheletta 
 
Valutazione titoli 
 
Il candidato, dottore di ricerca in Studi Politici presso l'Università La Sapienza di Roma, ha svolto 
alcune saltuarie collaborazioni di natura accademica e di ricerca in Italia e all'estero. Ha partecipato 
come relatore a convegni nazionali e internazionali. E' direttore di una rivista di analisi 
geopolitiche e sociologiche. Ha limitata esperienza sia di didattica a livello accademico sia di 
coordinamento di gruppi di ricerca nazionali o internazionali. 
 
Valutazione sulla produzione scientifica 
 
Il candidato presenta una produzione scientifica in buona collocazione editoriale ma che in 
generale si ispira alla teoria e alla metodologia della Scienza Politica delle Relazioni Internazionali 
e pertanto risulta solo parzialmente congruente con il settore scientifico-disciplinare Storia e 
Istituzioni dell'Africa oggetto del bando. Ciò si può facilmente evincere già dal titolo della 
monografia Metodologia delle Relazioni Internazionali. Cenni concettuali generali, la cui prima parte (più 
della metà della stessa monografia) è tratta dalla tesi di dottorato dedicata a La stabilità del sistema 
internazionale. Un’analisi critica delle teorie delle relazioni internazionali. Con la stessa metodologia è 
affrontato un tema certo importante per la storia africana come la battaglia di Kuito Kuanavale 
nell'opera A batalha do Kuito Kuanavale e o desanuviamento politico da Africa Austral,  nella quale 
l'approccio storiografico resta solo il corredo di una riflessione teorica. Lo stesso si può dire dei 
saggi Africa and the third-terminism dilemma. A historical perspective on the democratization e Sahara 
Ocidental. entre a ambiguidade internacional e o idealismo angolano. Interessante e congruente con la 
tematica del settore, benché anch’essa costruita sulla metodologia della scienza politica, è la 
monografia La democratizzazione in Angola nell’ultimo ventennio. Flusso e riflusso, poi tradotta in 
portoghese e pubblicata con revisioni col titolo Angola. Formação e democratização do Estado. 
Appaiono del tutto incongruenti con il settore scientifico-disciplinare SPS/13 i saggi L’Unione 
europea, tra l’antieuropeismo liberale e illiberale, e L’approccio metodologico delle relazioni internazionali nell’era 
dei Big Data. Analisi schematica. 
 
 
CANDIDATO: DONELLI FEDERICO 
 
Giudizio individuale della  prof. ssa Anna Baldinetti 
 
Valutazione titoli 
 



Il candidato, dottore di ricerca in Scienze Politiche presso l’Università di Genova, è stato per un 
quinquennio assegnista di ricerca presso il Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università degli 
studi di Genova. Nel novembre 2020 ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale sia nel 
settore 14/B2 che nel settore 14/A2- Scienza Politica. Dal CV si evince che ha significative 
esperienze di ricerca in progetti internazionali e partecipazioni come relatore a seminari e 
convegni internazionali, tuttavia non tutte le attività sono pienamente congruenti col SSD SPS/13 
oggetto del bando. 
 
Valutazione sulla produzione scientifica 
 
Il candidato presenta 3 monografie, 8 articoli in riviste di cui 3 in riviste di fascia A per il settore 
14/B2 e un saggio in volume collettaneo. La produzione scientifica del candidato, che si 
caratterizza per l’ottima collocazione editoriale e la rilevanza internazionale, è riconducibile a due 
principali temi di ricerca: a) il ruolo della Turchia nell’Africa subsahariana e b) la politica estera 
degli stati mediorientali nel Corno d’Africa. 
La monografia più recente, Turkey in Africa (2021), esamina la crescente presenza della Turchia 
nell’Africa sub-sahariana nell’ultimo ventennio. Il tema era stato già oggetto di precedenti studi 
(The Gülen Movement in Africa: From Transnational Asset to Anti-Turkish State Lobby (2019), A hybrid 
actor in the Horn of Africa. An analysis of Turkey’s involvement in Somalia (2017), The Ankara Consensus: 
the significance of Turkey’s engagement in Sub-Saharan Africa (2018), Turkey’s involvement in Sub-Saharan 
Africa: an empirical analysis of multitrack (2021), in parte confluiti nella monografia. È da osservare 
che il taglio metodologico e le categorie di analisi di queste pubblicazioni sono quelle della scienza 
politica, pertanto non possono considerarsi pienamente congruenti con il settore SPS/13.  
Al secondo tema di ricerca attengono le pubblicazioni Fluctuating Saudi and Emirati Alignment 
Behaviours in the Horn of Africa (2020), Crossing Roads: The Middle East’s security engagement in the Horn 
of Africa (2021), Asymmetric Alliances and High Polarity: Evaluating Regional Security Complexes in the 
Middle East and Horn of Africa (2020), delle quali il candidato è coautore e la monografia Le due 
sponde del Mar Rosso. La politica estera degli Stati mediorientali nel Corno d’Africa (2019) che si 
caratterizzano anch’esse per categorie di analisi proprie della scienza politica. 
Gli articoli Reasserting (middle) power by looking southwards: the Italian policy towards Africa (2021) e I 
rapporti Italia-Africa: un partenariato dinamico in un’arena frammentata e multidimensionale (2020), dei quali 
il candidato è coautore, sono da considerarsi congruenti con il bando, sia per l’approccio 
metodologico che per i temi.  
La monografia Islam e pluralismo. La coabitazione religiosa nell’Impero Ottomano, elaborazione della tesi 
di dottorato, ricostruisce la gestione delle diverse comunità confessionali nell’Impero Ottomano. 
 
CANDIDATO: DONELLI FEDERICO 
 
Giudizio individuale della prof.ssa Daniela Melfa 
 
Valutazione titoli 
 
Federico Donelli ha conseguito il Dottorato di ricerca in Scienze Politiche presso l’Università di 
Genova nel 2016. Ha ricevuto un premio per la tesi di dottorato, borse di studio e un assegno di 
ricerca in Relazioni internazionali presso l’Università di Genova (2016-2021). Ha svolto dal 2017 
attività didattica in sedi universitarie italiane (Bologna, Genova, Milano, Venezia) ed estere 
(Istanbul) ed è stato invitato a tenere lectures in Italia e all’estero (Gran Bretagna, Stati Uniti e 
Turchia). Continuativa e consistente è la presentazione di relazioni a convegni. Collabora con 
l’Istituto per gli studi di politica internazionale di Milano e risulta coinvolto in progetti di ricerca 
sull’influenza degli Stati del Golfo e della Turchia nel Corno d’Africa (2020-2021) e sulla politica 
estera turca dopo il 2011 (2015-1016). Donelli è in possesso dal 2020 dell’Abilitazione Scientifica 
Nazionale a professore di II fascia nei settori concorsuali 14/A2 Scienza politica e 14/B2. 



 
 
Valutazione sulla produzione scientifica 
 
Federico Donelli presenta una produzione complessiva pari a 3 monografie (2 in italiano e una in 
inglese), 8 articoli in riviste di cui 3 in riviste di fascia A per il settore 14/B2 e 1 saggio in volume 
collettaneo. La collocazione editoriale dei lavori è eccellente. Le tematiche di indubbio rilievo 
sono affrontate con un approccio che combina, opportunamente, apparato teorico e studi di caso. 
Con l’eccezione del volume di carattere storico Islam e pluralismo, che analizza il sistema ottomano 
dei millet nel lungo periodo, le pubblicazioni si inscrivono in una prospettiva di Scienza 
politica/Relazioni internazionali. Esse vertono sul rapporto nell’era globale tra Medio Oriente e 
Africa sub-sahariana, con un particolare focus sulla politica della Turchia nel Corno d’Africa. I 
lavori riguardanti le relazioni tra Italia e Africa (Reasserting (middle) power by looking southwards: the 
Italian policy towards Africa e I rapporti Italia-Africa: un partenariato dinamico in un’arena frammentata e 
multidimensionale) risultano congruenti con il programma di ricerca oggetto del bando. 
 
CANDIDATO: DONELLI FEDERICO 
 
Giudizio individuale del prof. Luca Micheletta 
 
Valutazione titoli 
 
Il candidato Donelli Federico, dottore di ricerca in Scienze Politiche, è attualmente assegnista di 
ricerca presso l'Università di Genova. Ha ottenuto nel 2020 l'Abilitazione Scientifica Nazionale a 
professore associato nei SC 14/A2 (Scienza Politica) e 14/B2. Dal 2017-18 ha svolto seminari in 
Italia e all'estero e una continuativa attività didattica presso l'Università di Genova e l'Università 
Ca' Foscari di Venezia. Ha partecipato a numerosi convegni in Italia e all'estero e ha ottenuto 
borse di studio e premi per la ricerca. 
 
Valutazione sulla produzione scientifica 
 
Il candidato presenta una copiosa produzione scientifica, in ottima collocazione editoriale e tutta 
di buon livello, anche di rilevanza internazionale, benché parzialmente congruente con il settore 
scientifico-disciplinare Storia e Istituzioni dell'Africa oggetto del bando e con la tematica del 
bando stesso. Spicca, dal punto di vista storiografico, la monografia Islam e pluralismo. La 
coabitazione religiosa nell’Impero Ottomano, frutto della sua tesi di dottorato e che rappresenta una 
prima ampia e interessante riflessione sul sistema del millet. L'attenzione del candidato si è poi 
rivolta al mondo turco con una serie di studi successivi, caratterizzati da un'impostazione 
metodologica tipica della scienza politica. E' il caso della monografia Turkey in Africa. Turkey’s 
strategic involvement in sub-Saharan Africa, o dei saggi A hybrid actor in the Horn of Africa. An analysis of 
Turkey's involvement in Somalia, Turkey’s involvement in Sub-Saharan Africa: an empirical analysis of 
multitrack approach, The Ankara Consensus: the significance of Turkey’s engagement in Sub-Saharan Africa, 
The Gülen Movement in Africa: From Transnational Asset to Anti-Turkish State Lobby. Gli altri studi, 
anch'essi metodologicamente riconducibili alla scienza politica, sono dedicati alla politica estera 
degli stati mediorientali verso il Corno d'Africa: Le due sponde del Mar Rosso. La politica estera degli 
Stati mediorientali nel Corno d’Africa, Fluctuating Saudi and Emirati Alignment Behaviours in the Horn of 
Africa, Crossing Roads: The Middle East’s security engagement in the Horn of Africa, Asymmetric Alliances 
and High Polarity: Evaluating Regional Security Complexes in the Middle East and Horn of Africa. Più 
attinenti al tema del bando sono gli articoli Reasserting (middle) power by looking southwards: the Italian 
policy towards Africa e I rapporti Italia-Africa: un partenariato dinamico in un’arena frammentata e 
multidimensionale. 
 



CANDIDATO: LEILA EL HOUSSI 
 
Giudizio individuale della prof.ssa Anna Baldinetti 
 
Valutazione dei titoli 
 
La candidata è dottore di ricerca in Storia, Istituzioni e Relazioni Internazionali dei Paesi 
Extraeuropei (2007). Ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale nelle tornate 2013 e 2016 
nel settore scientifico disciplinare SPS/13 e nel settore scientifico-disciplinare L-OR/10. Dal cv 
si evince che ha al suo attivo numerosi contratti di docenza – Università di Firenze (2014-2020), 
Padova (2011-2013 e 2015-2018) e La Sapienza-Roma (2020-2021) – numerose partecipazioni a 
convegni nazionali ed internazionali, tutti congruenti con il SSD SPS/13. È membro di centri e 
gruppi di ricerca (Centre de la Méditerranée Moderne et Contemporaine, Gruppo di ricerca sugli 
italiani in Tunisia e nel Mediterraneo) e di comitati scientifici di centri studi (Fondazione Circolo 
Rosselli, Fondazione Craxi) ed ha ottenuto premi scientifici. Nel 2009-2010 è stata assegnista di 
ricerca in Storia delle relazioni internazionali presso l’Università di Firenze e nel 2018 titolare di 
una borsa post-dottorato presso l’Istituto storico germanico di Roma. 
 
Valutazione sulla produzione scientifica 
 
La produzione scientifica (3 monografie, 4 articoli in rivista, di cui 3 pubblicati su riviste di fascia 
A nel settore 14/B2, e 5 contributi in opere collettanee) nel suo complesso è pienamente 
congruente con il settore SSD SPS/13 e con il bando e si caratterizza per un buon livello di 
internazionalizzazione. Il principale campo di indagine della candidata è la Tunisia 
contemporanea. 
La prima direttrice di ricerca riguarda l’attivismo politico della collettività italiana in Tunisia. In 
questo ambito si colloca la monografia L’Urlo contro il regime. Gli antifascisti italiani in Tunisia tra le 
due guerre (2014). Il volume, che ha ottenuto il premio Matteotti 2015 per la saggistica, solidamente 
costruito su corpus di fonti primarie provenienti da vari archivi italiani ed esteri, ha aggiunto un 
nuovo e importante contributo alla letteratura sugli italiani in Tunisia. L’attivismo politico è anche 
il tema di altri contributi: Italians in Tunisia: between regional organisation, cultural adaptation and political 
division, 1860s–1940 (2012) che indaga le differenti risposte al tentativo del fascismo di 
“italianizzare” la collettività; Viaggio nell’emigrazione femminile della sponda sud del Mediterraneo Due 
donne borghesi e comuniste a Tunisi: Nadia Gallico (Spano) e Litza Cittanova (Valenzi), (2015) che traccia 
le traiettorie politiche, nel periodo tra le due guerre, di due militanti comuniste; The Ethiopian War 
as Portrayed in the Italian Fascist and Antifascist Press in Tunisia (2018), che, attraverso documentazione 
archivistica, delinea la rappresentazione della guerra di Etiopia nella stampa italiana di Tunisia. 
La seconda direttrice di ricerca riguarda il rapporto tra Islam, laicità e democrazia, con una 
particolare attenzione alla questione femminile. A questo ambito sono riconducibili i saggi: Dalla 
transculturalità all’islamicità? (Il caso della Tunisia  (2013); Questione femminile nella sponda sud del 
Mediterraneo: il caso di Marocco e Tunisia (2014); Tentativi di rimozione e di violazione nel processo di nation 
buiding della Tunisia. Il caso dell’Islam devozionale  (2018); The History and Evolution of Independence 
Movements in Tunisia (2017); The Role of Women in Tunisia from Bourguiba to the Promulgation of New 
Constitution (2019), e la monografia Il risveglio della democrazia. La Tunisia dall’indipendenza alla 
transizione (2019) che analizza in particolare le trasformazioni del rapporto tra islàm e laicità nella 
sfera politica dopo la “rivoluzione” del 2011. Il periodo post-2011 è anche l’arco cronologico di 
indagine nel saggio L'Unione Europea e il Mediterraneo dopo le rivolte arabe (2017) che delinea  i 
cambiamenti delle politiche dell’Unione europea verso i paesi del Nord Africa. La monografia più 
recente, L’Africa ci sta di fronte. Una storia italiana dal colonialismo al terzomondismo (2021), è dedicata 
al tema dei rapporti tra Italia e Africa. Particolarmente originale è il cap. 4 che, attraverso 
documentazione archivistica, traccia i rapporti della presidenza della Repubblica con alcuni leader 
africani negli anni Cinquanta e Sessanta del secolo scorso. 
 



CANDIDATO: LEILA EL HOUSSI 
 
Giudizio individuale della prof.ssa Daniela Melfa 
 
Valutazione dei titoli 
 
Leila El Houssi ha conseguito nel 2007 il dottorato in Storia, istituzioni e relazioni internazionali 
dei paesi extraeuropei presso l’Università di Pisa, con una tesi dal titolo L’antifascismo italiano in 
Tunisia. Negli anni della formazione universitaria ha acquisito un diploma di lingua araba classica 
I. Nel 2009-2010 è stata assegnista di ricerca in Storia delle relazioni internazionali presso 
l’Università di Firenze con un progetto su I Toscani in Tunisia e nel 2018 titolare di una borsa post-
dottorato presso l’Istituto storico germanico di Roma. La candidata ha al suo attivo diversi 
contratti di docenza presso le università di Firenze (2014-2020), Padova (2011-2013 e 2015-2018) 
e La Sapienza-Roma (2020-2021) ed esperienze di coordinamento e insegnamento nell’ambito di 
master. El Houssi ha partecipato al progetto internazionale “Approche transnationale des 
résistances antifascistes en Europe du sud (Espagne, France, Italie, Yougoslavie, Grèce) des 
années 1930 à la fin des années 1940”. È componente di centri e gruppi di ricerca (Centre de la 
Méditerranée Moderne et Contemporaine, Gruppo di ricerca sugli italiani in Tunisia e nel 
Mediterraneo) e di comitati scientifici di centri studi (Fondazione Circolo Rosselli, Fondazione 
Craxi). Dal 2017 è parte del comitato di direzione della rivista Ricerche storiche. La candidata è 
certamente inserita in Italia all’interno di organismi accademici e ministeriali. Leila El Houssi è 
risultata vincitrice del Premio Matteotti (2015) e del Premio Francesco Saverio Nitti per il 
Mediterraneo (2016). Infine, ha ottenuto l’Abilitazione Scientifica Nazionale a professore di II 
fascia nei seguenti settori concorsuali: 14/B2 e 10/N1 Culture del Vicino Oriente Antico, del 
Medio Oriente e dell’Africa in due successive tornate (2013 e 2016). 
 
Valutazione sulla produzione scientifica 
 
La candidata Leila El Houssi presenta una produzione scientifica complessiva di 12 pubblicazioni. 
Di queste 3 sono monografie, 4 articoli in rivista (di cui 3 pubblicati su riviste di fascia A nel 
settore 14/B2) e 5 contributi in opere collettanee. La produzione scientifica si focalizza 
essenzialmente sulla Tunisia coprendo un arco temporale che va dal periodo coloniale alle 
evoluzioni successive. Migrazioni e questione femminile sono i fils rouge di un’assidua attività di 
ricerca. I titoli relativi agli italiani di Tunisia e ai rapporti tra Italia e Africa risultano 
particolarmente congruenti con il programma di ricerca oggetto del bando. La pubblicazione di 
monografie e contributi in volume presso case editrici di punta in Italia (Carocci, Franco Angeli 
e Il Mulino) garantisce un’ampia circolazione dei lavori anche tra un pubblico di non specialisti.  
 
CANDIDATA: EL HOUSSI LEILA 
 
Giudizio individuale del prof. Luca Micheletta 
 
Valutazione titoli 
 
La candidata ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in Storia, Istituzioni e Relazioni 
Internazionali dei Paesi Extraeuropei nel 2007; ha usufruito di una borsa postdottorato presso 
l'Istituto Storico Germanico nel 2018 ed ha conseguito l'abilitazione scientifica nazionale nelle 
tornate 2013 e 2016 nel settore scientifico disciplinare SPS/13 e nel settore scientifico-disciplinare 
L-OR/10 Storia dei paesi islamici. Ha ottenuto premi scientifici e ha partecipato a progetti di 
ricerca nazionali e internazionali. E' componente di vari gruppi e comitati di ricerca. 
 



Valutazione sulla produzione scientifica 
 
La candidata presenta un'abbondante produzione scientifica di ottimo livello e in ottima 
collocazione editoriale, anche di rilevanza internazionale, congruente con il settore scientifico-
disciplinare Storia e Istituzioni dell'Africa oggetto del bando e con la tematica del bando stesso. I 
suoi studi si sono concentrati in prevalenza sulla storia della Tunisia e sulla storia dell'antica 
comunità italiana lì residente e su i suoi rapporti con l'Italia. La candidata offre uno spaccato 
interessante e informato della politica e della società tunisina nel lungo periodo che va da 
Bourghiba al crollo del regime di Ben Ali nell'agile monografia Il risveglio della democrazia. La Tunisia 
dall’indipendenza alla transizione e nei saggi The History and Evolution of Independence Movements in Tunisia; 
Tentativi di rimozione e di violazione nel processo di nation buiding della Tunisia. Il caso dell’Islam devozionale 
e Dalla transculturalità all’islamicità? Il caso della Tunisia, che tendono a far emergere le specifiche 
peculiarità della Tunisia rispetto al resto dei paesi arabi mediterranei. Alla questione di genere in 
Tunisia e nel più generale contesto arabo sono dedicati i saggi Questione femminile nella sponda sud del 
Mediterraneo: il caso di Marocco e Tunisia, The Role of Women in Tunisia from Bourguiba to the Promulgation 
of New Constitution e Viaggio nell’emigrazione femminile della sponda sud del Mediterraneo. Due donne borghesi 
e comuniste a Tunisi: Nadia Gallico (Spano) e Litza Cittanova (Valenzi). 
Al tema degli italiani di Tunisia sono dedicati la monografia L’Urlo contro il regime. Gli antifascisti 
italiani in Tunisia tra le due guerre, che indaga l'oggetto della ricerca con padronanza della 
metodologia storica e l'ausilio di una solida ricerca archivistica, e i saggi Italians in Tunisia: between 
regional organisation, cultural adaptation and political division e The Ethiopian War as Portrayed in the Italian 
Fascist and Antifascist Press in Tunisia. La terza monografia L’Africa ci sta di fronte. Una storia italiana 
dal colonialismo al terzomondismo, basata su inedite fonti archivistiche, allarga lo sguardo ai rapporti 
tra Italia e Africa, esaminando la politica estera italiana nel periodo che va dalla rinuncia forzata 
al colonialismo alla fine della guerra mondiale alla politica neoatlantica, con i suoi risvolti 
terzomondisti, degli anni Cinquanta e Sessanta. Interessante il saggio L'Unione Europea e il 
Mediterraneo dopo le rivolte arabe. 
 
 
CANDIDATA: FUSARI VALENTINA 
 
Giudizio individuale della prof.ssa Anna Baldinetti 
 
Valutazione dei titoli 
 
La candidata è dottore di ricerca in Geopolitica (Università di Pisa, 2011), nel 2018 è stata 
assegnista di ricerca presso l’Università di Pavia; presso la stessa sede dal 2014 ha contratti di 
docenza. Ha effettuato per due anni accademici (2012-2014) attività di docenza anche in Eritrea 
presso l’Adi Key College of Arts and Social Sciences e in precedenza presso l’Università di Siena. 
Nel 2021 ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale per la seconda fascia sia nel settore 
concorsuale 14/B2 che nel settore 11/A. Ha al suo attivo diverse borse di studio presso centri di 
ricerca stranieri specializzati in African Studies, tra i quali si segnalano l’AFS, University of Leiden 
e l’Harvard Center for African Studies. Ha partecipato, con ricerca sul campo in Eritrea, a progetti 
di ricerca nazionali e internazionali inerenti il SSD SPS/13 ricoprendo anche il ruolo di 
responsabile di unità di ricerca e in un caso di PI. Ha partecipato come relatrice a numerosi 
convegni nazionali ed internazionali. 
 
Valutazione sulla produzione scientifica 
 
La candidata presenta 12 pubblicazioni: 7 articoli in riviste scientifiche (di cui 2 sono di fascia A 
per il macrosettore 14/B2), 3 saggi in volumi collettanei, 1 monografia di cui è coautrice e la tesi 



di dottorato. La monografia non può essere considerata tale poiché si tratta di una raccolta di 
saggi di argomento eterogeneo. 
Il campo di indagine principale è l’Eritrea e la produzione scientifica della candidata si caratterizza 
per la diversificazione delle tematiche di ricerca. La prima tematica è relativa alle politiche 
demografiche in Eritrea, tema al quale la candidata ha dedicato la tesi di dottorato Dinamiche 
etnodemografiche all’interno dello spazio politico eritreo (2011). Tuttavia questo lavoro, che analizza le 
dinamiche demografiche nell’Eritrea post-indipendente, frutto di una ricerca sul campo, adotta 
principalmente metodologie della ricerca etnodemografica e non si può considerare pienamente 
congruente con il SPS/13. Alle politiche demografiche nelle colonie italiane nel periodo fascista 
è dedicato il IV capitolo del volume Percorsi africani. Saggi storico-demografici e antropologici a sud del 
Mediterraneo (2013), saggio da considerarsi congruente con il SSD SPS/13.   
La seconda tematica riguarda i lasciti del colonialismo italiano in Eritrea. Le pubblicazioni attinenti 
a questa tematica - Comboni Missionary Sisters in Eritrea (2015);  Mobilità umana e acquisizione della 
cittadinanza italiana nel caso degli italo-eritrei (2018); Between Legacy and Agency: Italo-Eritreans raised in 
Orphanages and their Access to Italian Citizenship  (2020)- si caratterizzano per la prospettiva di genere, 
l’originalità dei risultati raggiunti, l’ottimo livello di internazionalizzazione e l’ampio utilizzo di 
documentazione archivistica e fonti orali reperite   sia in Italia che in Eritrea. La prospettiva di 
genere permea anche la pubblicazione Eritrea 1882-1941. Una riflessione sulle voci del verbo violare 
(2020), che discute di colonialismo e violenze in Eritrea.  Queste pubblicazioni sono tutte 
congruenti sia con il SSD SPS/13 che con il tema del bando. 
Una terza tematica riguarda i flussi migratori intra-africani (Libya: Hosting or Transit Country for 
Migrants from the Horn of Africa? (2018); Un’opportunità per chi? Peculiarità e ambiguità delle migrazioni di 
ritorno in Eritrea (2017); L’amore ai tempi dell’esilio: una prospettiva su genere e relazioni di coppia nel contesto 
della migrazione forzata (2018) (del quale è coautrice, ma vi è l’indicazione precisa dell’apporto 
individuale). Queste pubblicazioni coniugano dati statistici e ricerca sul campo con la prospettiva 
storica e sono da considerarsi congruenti con il SSD SPS/13. Sono da considerarsi congruenti 
con il settore anche le pubblicazioni Esempi di miniera in Africa. Eritrea e Ghana (2013) (del quale è 
coautrice ma l’apporto individuale è chiaramente indicato) e il saggio Patriarchal and Traditional 
Gender Roles in Pre- and Post-Independent Eritrea: A Sociopolitical Analysis (2021), ( del quale è 
coautrice). 
Non pienamente congruente con il SSD SPS/13 è il saggio, del quale la candidata è coautrice, 
Traditional players for a global game. The difficult position of People With Albinism (PWA) in their society 
(North-West Tanzania)  (2016), incentrato sull’albinismo in Africa orientale. 
 
CANDIDATA: VALENTINA FUSARI 
 
Giudizio individuale della prof.ssa Daniela Melfa 
 
Valutazione dei titoli 
 
Nel 2011 la candidata ha conseguito un dottorato in Geopolitica presso l’Università di Pisa con 
la valutazione Eccellente. Ha poi svolto attività didattica in Italia – inizialmente presso l’Università 
di Siena (dal 2006-2007 al 2009-2010) e poi presso l’Università di Pavia (a partire dal 2014-2015) 
e all’estero (in Eritrea dal 2012-2013 al 2013-2014). Ha proseguito la sua formazione presso 
l’Università di Oxford (2014) e acquisito conoscenze linguistiche di base dell’arabo e del tigrinya. 
Ha ottenuto un assegno di ricerca presso l’Università di Pavia (2018) e varie borse di studio presso 
qualificate istituzioni straniere (University of West Bohemia, University of Leiden, Harvard 
University, An-Najah National University). Ha partecipato a diversi gruppi di ricerca nazionali e 
internazionali, in un caso come principal investigator, ed è stata relatrice a una trentina di convegni 
nazionali e internazionali. Infine, ha ottenuto l’Abilitazione Scientifica Nazionale a professore di 
II fascia nei seguenti settori concorsuali: 14/B2 e 11/A5 Scienze demoetnoantropologiche (valide 
dal 01/06/2021 al 01/06/2030). In sintesi, i titoli presentati attestano esperienza didattica e di 
ricerca, nonché l’inserimento in network internazionali. 



 
Valutazione sulla produzione scientifica 
 
La candidata Valentina Fusari presenta n. 12 pubblicazioni di cui la tesi di dottorato, n. 1 
monografia, n. 7 articoli su riviste scientifiche (n. 2 in riviste di fascia A per il settore 14/B2), n. 
3 contributi in volumi collettanei). In cinque delle dodici pubblicazioni presentate (inclusa la 
monografia), la candidata appare come co-autrice. La ricerca è stata condotta in maniera 
continuativa, nel periodo 2013-2021, con un prevalente approccio etno-demografico che combina 
fonti quantitative e qualitative. La produzione scientifica è originale e coerente, con un focus 
d’area sul Corno d’Africa e l’Africa orientale. I lavori si collocano intorno ai seguenti assi tematici: 
fenomeno migratorio (le migrazioni di ritorno volontario in Eritrea; le pratiche matrimoniali nei 
campi rifugiati; i flussi dal Corno d’Africa in direzione della Libia); questioni di genere (le suore 
comboniane in Eritrea; trasformazioni del sistema patriarcale in Eritrea, violenza coloniale); diritti 
e minoranze (accesso alla cittadinanza degli italo-eritrei; la minoranza “genetica” degli albini); 
popolazione, economia e società in età coloniale e postcoloniale (attività mineraria e 
imprenditoriale in Eritrea). Costante e meritevole è il ricorso al lavoro sul campo, come pure - nei 
lavori a carattere storico - la ricerca presso archivi in Eritrea. 
 
 
CANDIDATA: FUSARI VALENTINA 
 
Giudizio individuale del prof. Luca Micheletta 
 
Valutazione titoli 
 
La candidata ha conseguito un dottorato di ricerca in Geopolitica presso l'università di Pisa nel 
2011. Dal 2012 al 2014 ha svolto attività didattica in Eritrea e presso l’Università di Siena. Nel 
2021 ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale a professore associato nel settore 
concorsuale 14/B2 e nel settore 11/A5 Scienze demoetnoantropologiche. Ha vinto varie borse 
di studio presso centri di ricerca stranieri specializzati in African Studies (Leiden, Harvard) e ha 
partecipato, anche con ricerca sul campo in Eritrea, in qualità di membro o di responsabile, a 
progetti di ricerca nazionali e internazionali inerenti il SSD SPS/13. Ha partecipato come relatrice 
a numerosi convegni nazionali ed internazionali. Dal 2014 è stata impegnata in contratti di 
docenza presso l’Università di Pavia dove dal 2018 è assegnista di ricerca. 
 
Valutazione sulla produzione scientifica 
 
La candidata presenta una produzione scientifica di ottimo livello, in ottima collocazione 
editoriale, anche di rilievo internazionale, parzialmente congruente con il settore scientifico-
disciplinare SPS/13. A partire dalla tesi di dottorato Dinamiche etnodemografiche all'interno dello spazio 
geopolitico eritreo, Fusari si è concentrata in particolare sullo studio dell'Eritrea con studi interessanti 
e prevalentemente basati sulla metodologia della etno-demografia. Attraverso questo metodo 
euristico la tesi di dottorato affronta le dinamiche demografiche eritree, mirando a comprendere 
i fattori determinanti del declino della fecondità registratosi in Eritrea e le sue ripercussioni sullo 
sviluppo economico. Alla questione di genere in Eritrea ha dedicato i seguenti saggi, che 
ottimamente si inseriscono nelle tematiche e nella metodologia del settore oggetto del bando: 
Comboni Missionary Sisters in Eritrea (1914-2014), che analizza la presenza missionaria delle suore 
comboniane, legando questione femminile ed esperienza coloniale sulla base anche di un'indagine 
archivistica; Eritrea 1882-1941. Una riflessione sulle voci del verbo violare, che indaga su fonti inedite il 
fenomeno poco conosciuto della violenza di genere nel contesto coloniale eritreo; e Patriarchal and 
Traditional Gender Roles in Pre- and Post-Independent Eritrea: A Sociopolitical Analysis, di cui è coautrice 
con S. Venkatnarayanan, che analizza ruolo e immagine della donna nell'Eritrea indipendente. 
Due interessanti spaccati, anch'essi congruenti con il SSD SPS/13, si soffermano sulla condizione 
degli italo-eritrei: Mobilità umana e acquisizione della cittadinanza italiana nel caso degli italo-eritrei e Between 



Legacy and Agency: Italo-Eritreans raised in Orphanages and their Access to Italian Citizenship. Al tema delle 
migrazioni interafricane sono dedicati i saggi Un’opportunità per chi? Peculiarità e ambiguità delle 
migrazioni di ritorno in Eritrea, Africa e Mediterraneo, che studia le migrazioni di ritorno volontario 
nella storia contemporanea del paese, valutandone il peso socio-demografico; L’amore ai tempi 
dell’esilio: una prospettiva su genere e relazioni di coppia nel contesto della migrazione forzata (con M. Belloni) 
che esamina i rapporti di coppia di due gruppi di rifugiati attraverso il metodo etnodemografico; 
Libya: Hosting or Transit Country for Migrants from the Horn of Africa?, che studia i flussi di emigrazione 
verso la Libia e si interroga sulle finalità e sulla destinazione ultima di queste migrazioni. Sono di 
mano della candidata alcuni paragrafi di alcuni saggi dedicati all'Eritrea contenuti nella raccolta 
Percorsi africani. Saggi storico-demografici e antropologici a sud del Mediterraneo di cui la candidata è coautrice 
con Cinzia Buccianti. Con la stessa coautrice la candidata ha pubblicato Esempi di miniera in Africa. 
Eritrea e Ghana, nella quale si è occupata della parte relativa all'Eritrea. Interessante il saggio sulla 
condizione degli albini: Traditional players for a global game. The difficult position of People With Albinism 
(PWA) in their society (North-West Tanzania). 
 
CANDIDATO: MARCUZZI STEFANO 
 
Giudizio individuale della prof.ssa Anna Baldinetti 
 
Valutazione titoli 
 
Il candidato ha conseguito il titolo di Doctor of Philosophy presso l’Università di Oxford nel 
2016, riconosciuto dal MUR equipollente al titolo di dottore di ricerca nel 2020. Per un biennio 
(aa. 2016-2017 e 2017-2018) Stefano Marcuzzi è stato post-doctoral Max Weber Fellow presso 
l’Istituto Universitario Europeo di Fiesole, successivamente (2018-2021) Marie Skłodowska-
Curie Fellow presso l’University College Dublin (2018-2021). Come si evince dal cv ha al suo 
attivo esperienze didattiche all’Università di Oxford riguardanti principalmente la prima guerra 
mondiale. Ha organizzato e partecipato a numerosi convegni di studio e  workshop internazionali 
sul ruolo della NATO. 
 
Valutazione sulla produzione scientifica 
 
La produzione scientifica del candidato si caratterizza per il rigore metodologico, l’ampio utilizzo 
di fonti archivistiche e l’ottima collocazione editoriale, tuttavia non è congruente con il SSD 
SPS/13 oggetto del bando. Il tema principale di ricerca è la Grande Guerra, indagata 
principalmente attraverso i profili della politica estera e militare italiana e della competizione italo-
britannica. Infatti la Grande Guerra è al centro della monografia Britain and Italy in the era of the 
Great War: Defending and forging empires ( 2020), premiata dalla World War One Historical 
Association nel 2020 e dei saggi Le scuole superiori di Padova nella Grande Guerra (2014), Maschere di 
polvere, corpi di fango: italiani e britannici in trincea nei diari di A. Soramel e A. Mackay (2016), The battle 
of Gorizia (6-17 August 1916): a turning-point in Italy’s war (2017), From the Adriatic to the Mediterranean: 
Italy in the Allied naval strategy, 1915-1918 (2018), Uno scomodo alleato: le ambizioni coloniali italiane e il 
confronto interalleato sulla spartizione dell’Impero Ottomano Dal Piave a Vittorio Veneto: Gli Alleati in Italia 
nell’ultimo atto della Grande Guerra (2021). Anche il saggio Forgiando la flotta di Sua Maestà: 
l'organizzazione della vittoria inglese (2015), che analizza la politica navale britannica nel periodo delle 
guerre napoleoniche, non è congruente con il SSD SPS/13. 
I saggi Italy’s ‘Parallel War’ in Libya (1914-1924). A forgotten front of World War I (2018), Il crocevia delle 
grandi potenze: la competizione per la Cirenaica e il suo impatto sui rapporti italo-inglesi (1911-1951) (in corso 
di stampa, 2021) che rispettivamente propongono una  nuova chiave di lettura del primo conflitto 
mondiale e del confronto italo-britannico in Cirenaica possono considerarsi parzialmente 
congruenti con il SSD SPS/13 oggetto del bando. 
 
CANDIDATO: STEFANO MARCUZZI 



 
Giudizio individuale della prof.ssa Daniela Melfa 
 
Valutazione titoli 
 
Stefano Marcuzzi ha conseguito nel 2015 un dottorato di ricerca in Filosofia presso l’Università 
di Oxford con una tesi dal titolo Anglo-ltalian Relations during the First World War. Ha poi seguito 
un master in Geopolitica nel 2016 e svolto attività seminariali e di supporto alla didattica 
prevalentemente a Oxford. Ha ottenuto contratti e borse di ricerca tra cui la Max Weber 
Fellowship presso l’European University Institute di Fiesole (2016-2018) e la Marie Skłodowska-
Curie Fellow presso l’University College Dublin (2018-2021). Ha organizzato workshop 
internazionali su temi di geopolitica nell’area mediterranea. I titoli presentati mostrano 
competenze specifiche nel campo della Storia contemporanea e della Geopolitica. 
 
Valutazione sulla produzione scientifica 
 
Stefano Marcuzzi presenta n. 14 pubblicazioni scientifiche (che vengono ridotte a 12 come da 
bando escludendo le ultime due della lista). Le pubblicazioni includono n. 1 monografia (premiata 
dalla World War One Historical Association nel 2020), n. 3 articoli su rivista (di cui n. 1 in rivista 
di fascia A nel settore 14/B2), n. 6 contributi in volume, n. 1 working paper, n. 1 recensione. La 
produzione scientifica presenta caratteri di continuità e coerenza. La diffusione dei lavori 
all’interno della comunità scientifica è assicurata dalla loro rilevante collocazione editoriale. 
L’ambito di competenza principale del candidato è la Prima guerra mondiale che viene analizzata 
sotto l’aspetto militare, delle relazioni interalleate, del vissuto dei soldati e delle ambizioni 
espansionistiche italiane. Sebbene alcuni lavori siano dedicati alla Libia, nel complesso l’attenzione 
rivolta all’Africa è marginale. 
 
CANDIDATO: MARCUZZI STEFANO 
 
Giudizio individuale del prof. Luca Micheletta 
 
Valutazione titoli 
 
Il candidato ha conseguito un dottorato di ricerca in Storia militare nel 2015 presso l’Università 
di Oxford e può vantare altre esperienze di alta formazione. Ha vinto prestigiose borse di ricerca 
come la Max Weber Fellowship presso l’European University Institute di Fiesole (2016-2018) e 
la Marie Skłodowska-Curie Fellow presso University College Dublin (2018-2021). Continuativa è 
stata la sua partecipazione a gruppi di ricerca e a convegni internazionali come relatore su temi di 
storia delle relazioni internazionali. 
 
Valutazione sulla produzione scientifica 
 
Il candidato presenta una produzione scientifica di ottimo livello e in ottima collocazione 
editoriale, anche di rilevanza internazionale, benché non congruente con il settore scientifico-
disciplinare Storia e Istituzioni dell'Africa oggetto del bando e con la tematica del bando stesso. 
Sia la monografia Britain and Italy in the era of the Great War: Defending and forging empires, sia gli articoli 
Dal Piave a Vittorio Veneto: Gli Alleati in Italia nell’ultimo atto della Grande Guerra, From the Adriatic to 
the Mediterranean: Italy in the Allied naval strategy, 1915-1918, A Machiavellian ally? Italy in the Entente, 
1914-1918, Maschere di polvere, corpi di fango: italiani e britannici in trincea nei diari di A. Soramel c A. 
Mackay, Le scuole superiori di Padova nella Grande Guerra, The battle of Gorizia (6-17 August 1916): a 
turning-point in Italy's war, Uno scomodo alleato: le ambizioni coloniali italiane e il confronto interalleato sulla 



spartizione dell’Impero Ottomano, Italy’s ‘Parallel War’ in Libya (1914-1924). A forgotten front of World War 
I, benché risultato di ricerche archivistiche condotte con rigore metodologico, vertono, infatti, 
sulla politica estera e militare dell'Italia durante la prima guerra mondiale. Più attinente alla 
tematica del bando è l'interessante saggio Il crocevia delle grandi potenze: la competizione per la Cirenaica 
e il suo impatto sui rapporti italo-inglesi (1911-1951). Distante dalla storia dell'Africa è Forgiando la flotta 
di Sua Maestà: l'organizzazione della vittoria inglese, dedicato alla politica navale britannica nel periodo 
delle guerre napoleoniche. 
 
 

GIUDIZI COLLEGIALI DELLA COMMISSIONE 
 
CANDIDATO: AGOSTINHO ISSAU  
 
Valutazione titoli 
 
Il candidato, dottore di ricerca in Studi Politici presso l’Università La Sapienza di Roma, ha una 
collaborazione con il Centro di Studi Africani dell’Università di Porto, ma non presenta altre 
significative attività di ricerca o collaborazioni di ricerca pienamente congruenti col SSD SPS/13, 
oggetto del bando. È direttore di una rivista di analisi geopolitiche, Il Geopolitico. La Rivista di 
Analisi Geopolitiche e Sociologiche che non è classificata come rivista scientifica dall’ANVUR. 
Limitata è anche l’attività didattica.  
 
Valutazione sulla produzione scientifica 
 
La produzione scientifica del candidato, pubblicata presso un unico editore, non risulta essere 
pienamente congruente, per tematiche e metodologia, con il SSD SPS/13 oggetto del bando, ma 
si inquadra principalmente nell’ambito della Scienza Politica delle Relazioni Internazionali. 
 
CANDIDATO:  DONELLI FEDERICO 
 
Valutazione titoli 
 
Il candidato, dottore di ricerca in Scienze Politiche presso l’Università di Genova, è stato per un 
quinquennio assegnista di ricerca presso il Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università di 
Genova. Nel novembre 2020 ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale sia nel settore 
14/B2 che nel settore 14/A2. Dal CV si evince che ha significative esperienze di ricerca in progetti 
internazionali e numerose partecipazioni come relatore a seminari e convegni internazionali. Ha 
svolto dal 2017 attività didattica in sedi universitarie italiane (Bologna, Genova, Milano, Venezia) 
ed estere (Istanbul) ed è stato invitato a tenere lezioni e seminari in Italia e all’estero (Gran 
Bretagna, Stati Uniti e Turchia). 
 
Valutazione sulla produzione scientifica 
 
Il candidato presenta 3 monografie, 8 articoli in riviste di cui 3 in riviste di fascia A per il settore 
14/B2 e un saggio in volume collettaneo. La produzione scientifica del candidato,  che  presenta 
caratteri di originalità e rigore metodologico e si caratterizza per l’ottima collocazione editoriale e 
la rilevanza internazionale, è parzialmente congruente con il SSD SPS/13, inscrivendosi 
all’interno del settore della Scienza politica.  
 
CANDIDATA: EL HOUSSI LEILA  



 
Valutazione dei titoli 
 
La candidata ha conseguito il dottorato in Storia, istituzioni e relazioni internazionali dei paesi 
extraeuropei presso l’Università di Pisa. E’ stata assegnista di ricerca presso l’Università di Firenze. 
La candidata ha al suo attivo diversi contratti di docenza presso le università di Firenze, Padova 
e La Sapienza-Roma. Ha partecipato a progetti di ricerca nazionali e internazionali. Ha ottenuto, 
in due tornate successive, l’Abilitazione Scientifica Nazionale a professore di II fascia nei SSD 
14/B2  e 10/N1.  
 
Valutazione sulla produzione scientifica 
 
La candidata Leila El Houssi presenta una produzione scientifica di 3 monografie, 4 articoli, di 
cui 3 pubblicati su riviste di fascia A nel settore 14/B2, e 5 contributi in opere collettanee, 
produzione che nel suo complesso è pienamente congruente con il SSD SPS/13 e con il bando. 
Il principale campo di indagine della candidata è la Tunisia contemporanea. La produzione 
scientifica della candidata presenta caratteri di originalità e rigore metodologico e ha una buona 
collocazione editoriale. 
 
CANDIDATA: FUSARI VALENTINA 
 
Valutazione dei titoli 
 
La candidata è dottore di ricerca in Geopolitica (Università di Pisa) ed è assegnista di ricerca 
presso l’Università di Pavia; presso la stessa sede dal 2014 ha contratti di docenza. Ha effettuato 
per un biennio attività di docenza in Eritrea e in precedenza presso l’Università di Siena. Nel 2021 
ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale per la seconda fascia sia nel settore concorsuale 
14/B2 che nel settore 11/A5. Ha al suo attivo diverse borse di studio presso centri di ricerca 
stranieri specializzati in African Studies. Ha partecipato, con ricerca sul campo in Eritrea, a 
progetti di ricerca nazionali e internazionali inerenti il SSD SPS/13 ricoprendo anche il ruolo di 
responsabile di unità di ricerca e in un caso di PI. Ha partecipato come relatrice a numerosi 
convegni nazionali ed internazionali. 
 
Valutazione sulla produzione scientifica 
 
La candidata presenta 12 pubblicazioni: 7 articoli in riviste scientifiche (di cui 2 sono di fascia A 
per il macrosettore 14/B2), 3 saggi in volumi collettanei, 1 monografia di cui è coautrice e la tesi 
di dottorato. La produzione scientifica è originale e coerente, con un focus d’area sul Corno 
d’Africa e l’Africa orientale e un’attenzione preminente all’età strettamente contemporanea. 
Costante e meritevole è il ricorso al lavoro sul campo. Marcato è l’approccio etno-demografico in 
alcune pubblicazioni che non risultano congruenti con il settore SSD SPS/13. La produzione 
scientifica della candidata presenta caratteri di originalità e rigore metodologico e ha una buona 
collocazione editoriale. 
 
CANDIDATO: MARCUZZI STEFANO 
 
Valutazione titoli 
 
Il candidato ha conseguito un dottorato in Storia militare presso l’Università di Oxford e vanta 
altre esperienze di alta formazione. Ha vinto prestigiose borse di ricerca come la Max Weber 
Fellowship presso l’European University Institute di Fiesole e la Marie Skłodowska-Curie Fellow 



presso l’University College Dublin. Continua la partecipazione a gruppi di ricerca e a convegni 
internazionali come relatore su temi di storia contemporanea e storia delle relazioni internazionali. 
 
Valutazione sulla produzione scientifica 
 
Le pubblicazioni presentate includono n. 1 monografia, n. 4 articoli su rivista (di cui n. 1 in rivista 
di fascia A nel settore 14/B2), n. 6 contributi in volume, n. 1 recensione. La produzione scientifica 
del candidato si caratterizza per il rigore metodologico, l’ampio utilizzo di fonti archivistiche, 
l’originalità e l’ottima collocazione editoriale. Tuttavia, i lavori presentati non risultano congruenti 
con il SSD SPS/13 oggetto del bando e con la tematica del bando stesso.  


